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Le reazioni

CORMÒNS. Il caso-Enologia ha lasciato
unaferitaapertaaCormònsmentreinfuriano
lepolemiche. Il sindaco Luciano Patat invoca
il rispetto dei patti (la convenzioneper ilCen-
tro internazionale di didattica e ricerca sulla
viticoltura ela vitea suotempo firmato anche
dalConsorzio per lo sviluppodel Polo univer-
sitario), il presidente della Provincia di Gori-
zia Enrico Gherghetta ribadisce la volontà di
ripristinare ilcorso nel centro collinare, il ca-
pogruppo di Pdl-Terra cormonese Massimo
Falato, definisce la scelta delcollega di segno
politico Ziberna «un grossissimo errore» e
chiede al sindaco di coagulare attorno a sé
tutte le forze imprenditoriali e politiche del
paese per riconquistare il corso di laurea in
viticoltura ed enologia e contrastare l’ottica
“goriziano-centrica”.

«Portare via il corso di laurea a Cormòns è
doppiamentesbagliato.Nonèchecertipoliti-
ci di Gorizia, spolpando il territorio, arricchi-
scano così il proprio campanile – ha tuonato
Patat –. Noi dobbiamo ragionare in un’ottica
più vasta, fare gioco di squadra. Cormòns è la
capitale del vino di qualità. Il Consorzio sta
cambiando le carte in tavola, non tiene conto
degli impegni già presi e degli investimenti
realizzati dalla stessa Camera di commercio.
SelastrutturaèstatatrasferitaaUdineèstato
ancheperunproblemadicosti logisticimolto
elevati.Quandonoisiamoandatiabatterecas-
sa, i soldi non c’erano da nessuna parte. Ora
dadovesonosaltati fuori?Qualcunohagioca-
to sporco. Ci sentiamo veramente presi in gi-
ro».

Patat,annunciandochechiederàalConsor-
ziounincontro, hasottolineato che peraltro il
trasferimento del corso a Villa Ritter non ha
alcunsenso.«Chimetteràicentinaiadimiglia-
ia di euro all’anno per gestire la struttura? E
per la realizzazione dei laboratori – si è do-
mandato il sindaco di Cormòns –? Non si pos-
sonoinvestiresoldipubbliciperun’altracatte-
drale nel deserto. La scelta dell’ateneo è rica-
duta sul centro collinare, suo tempo, per la
vocazione vitivinicola. Il nostro territorio ha
dato dato per questo corso. Non dimentichia-
moci che è stata trasferita la Casa albergo per
anziani per fare posto all’università e non è
stata certamente una scelta facile». (i.p.)
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Comune, Provincia
e opposizione protestano:

«Un grave errore»
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